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La II parte del corso ha come oggetto principale di studio l’imprenditore (titolare 
d’impresa). Le sfaccettature di questo tema sono numerose e qui non possiamo 
affrontarle tutte, neanche sommariamente. Ci concentriamo pertanto su una in 
particolare: le funzioni dell’imprenditore nella governance dell’impresa. Poiché nella 
gestione intervengono anche i manager, all’interno della struttura di governance 
dell’impresa i titolari interagiscono tra loro (nell’impresa associata) e con i manager. 
Dunque l’indagine tocca il ruolo degli obiettivi (preferenze) dei titolari, i conflitti 
d’interesse al loro interno e i conflitti d’interesse tra essi e i manager. In particolare 
cercheremo di dare risposta ad alcune domande di fondo, che sono propedeutiche a ogni 
indagine sull’imprenditore:  

a) Qual è il ruolo dell’imprenditore (titolare/i d’impresa) nella gestione, ovvero nel 
determinare i comportamenti dell’impresa? 

b) Che rilevanza hanno natura e obiettivi degli imprenditori? 

c) Ha senso parlare di obiettivi dell’impresa? 

Questi temi sono affrontati nell’ottica dell’economia politica, guardando soprattutto alle 
relazioni tra impresa da una parte e mercato e società circostante dall’altra.  

Ribadiamo che il nostro è uno studio preliminare sull’imprenditore dal punto di vista 
economico, che tralascia per motivi di spazio temi importanti come ad esempio: 
imprenditore e rischio, imprenditore e innovazione, il manager imprenditore, 
l’imprenditore e i finanziatori esterni, e altri ancora. 
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esservi unanimità sulla condotta dell’impresa: abbiamo visto che in determinate 
condizioni come quelle dei vari “teoremi di separazione” (v. sopra § Lezione 4) i 
controllori sono unanimi sulla condotta che massimizza il profitto; in altre 
circostanze sono grandezze diverse dal profitto che i titolari desiderano 
unanimemente massimizzare (come ad es. in Farrell, 1985) quando la quota di 
capitale detenuto è uguale alla quota di acquisti dall’impresa per tutti i titolari, vi 
è unanimità dei controllori/titolari di un monopolio sulla massimizzazione del 
surplus sociale; ancora: se vale il teorema di Coase all’interno del gruppo dei 
controllori, saranno unanimi sulle decisioni che massimizzano il surplus totale 
del gruppo, quale che sia il loro contenuto.   
Una variante di questo caso è quando, pur non essendoci unanimità tra tutti i 
controllori, il controllo effettivo appartiene a un sotto-gruppo di controllori 
unanime al suo interno, per cui ancora una volta il processo decisionale conduce 
a esiti che sono punti di massimo di una qualsiasi delle funzioni obiettivo 
individuali degli appartenenti a questo gruppo (ancora una volta il 
comportamento dell’impresa è quello preferito da uno qualsiasi di questi 
soggetti, quindi un punto di massimo). Ciò si verifica per esempio quando il 
gruppo dei controllori, pur essendo eterogeneo, prende decisioni attraverso il 
voto secondo la regola di maggioranza: sappiamo dalla teoria delle votazioni che 
sotto opportune condizioni (che qui non importa specificare) sono in questo caso 
i votanti mediani quelli che determinano la scelta finale e quindi i 
comportamenti dell’impresa, comportamenti che pertanto massimizzeranno la 
funzione obiettivo di questi soggetti. 

B) Nelle teorie che attribuiscono un significato strumentale alle funzioni-
obiettivo di fatto si ipotizza l’esistenza di un individuo fittizio, dotato di un 
obiettivo che rappresenta esattamente i comportamenti dell’impresa e pertanto è, 
o dovrebbe essere, una sintesi delle modalità operative della struttura 
organizzativa, che però rimane fuori del modello (è una black box, il cui 
funzionamento non è oggetto di analisi). Di fatto l’attribuzione di un obiettivo a 
questo soggetto avviene per assunto. Le teorie di questo genere sono teorie 
positive, cioè ambiscono a descrivere, mediante la scelta di una opportuna 
funzione obiettivo, il modo di operare delle organizzazioni osservate nella realtà: 
le funzioni obiettivo dunque hanno in queste teorie (o dovrebbero avere) un 
contenuto empirico, cioè derivare dall’osservazione di quel che succede nella 
realtà.9 A seconda di come si specifica questa funzione-obiettivo abbiamo 
diverse teorie dell’impresa. Esempi: 

a) Essa può essere la funzione di profitto come nell’impresa neoclassica 
tradizionale, anche se molti studi mettono in dubbio che questa sia una buona 
rappresentazione di quel che succede nella realtà.  

Proprio partendo da questa critica sono state elaborate, a cominciare dagli 
anni’50 e ’60, diverse varianti della funzione di profitto allo scopo di cogliere la 
complessità dei gruppi di controllo delle imprese capitalistiche, che tipicamente 
non includono solo azionisti. La funzione di profitto viene sostituita con una 
particolare funzione di utilità - “funzione di utilità dell’organizzazione” - che 
tiene conto degli interessi dei vari sotto-gruppi di controllori. Ai due punti 

                                                 
9 Lo stesso si verifica in molti modelli dello Stato (certamente quello dello Stato benevolo, anche 

noto come “public interest theory”). 
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caso puro tutti gli altri). Questo potere va inteso come effettivo (effettivamente 
esercitato), non solo formale. La sola capacità formale di esclusione non sembra 
significativa ai fini della classificazione dei beni: se qualcuno ha un potere 
formale di esclusione da un bene – ad es. un prato – ma per qualsiasi motivo 
nessuno fosse poi escluso (anche volontariamente: avere un potere vuole anche 
dire decidere se usarlo o meno), saremmo nel caso classico del pascolo come 
bene comune (v. avanti, in part. Tabella 1).15   
La caratteristica della rivalità dipende per lo più dalle caratteristiche fisiche dei 
beni, e quindi ha per lo più natura intrinseca al bene. Con la escludibilità è 
diverso. Vi sono beni non escludibili in assoluto, cioè che, per la loro natura 
fisica in nessun caso possano essere esclusi dall’uso: per questi beni la non 
escludibilità è una proprietà intrinseca e immodificabile ma questi casi sono 
molto rari (un esempio è quello dei banchi di pesca in acque internazionali). 
L’escludibilità più frequentemente dipende da attributi di natura sociale e spesso 
accade che lo stesso bene fisico sia escludibile o meno a seconda delle 
circostanze. Ad esempio sono strumenti di esclusione i diritti di proprietà e le 
consuetudini socialmente accettate che assegnano a un individuo o a determinati 
individui l’uso esclusivo di un bene.  
Combinando a due a due, in tutti i modi possibili, le proprietà Escludibile, Non 
Escludibile, con le proprietà Rivale, Non Rivale, si ottengono quattro coppie: E-
R, E-NR, NE-NR, NE-R. Ciascuna di esse identifica una specifica categoria di 
beni, come indicato nella seguente tabella, dove all’incrocio di una riga con una 
colonna è riportato il nome della tipologia di bene corrispondente: 

 
 E NE 

R privato comune (commons) 
NR club pubblico 

Tabella 1: Una classificazione economica dei beni. 

 

Esempi: mela di cui ho il possesso esclusivo = bene privato; luce di un faro in 
mare = bene (immateriale, cioè servizio) pubblico; visione di un film in un 
cinema ad accesso ristretto (ad es. con pagamento biglietto) = bene (servizio) di 
club; pascolo ad accesso libero = bene comune.  
Si noti che i beni di club sono affini ai beni pubblici: sono beni non rivali 
all’interno di un gruppo che ne ha il godimento esclusivo perché ha potere di 
escludere dal consumo tutti gli esterni al gruppo (come nell’esempio della 
visione di un film al cinema); si potrebbe dire che sono beni pubblici per un 
gruppo ristretto.16 I beni comuni sono dunque l’esatto contrario dei beni di club, 

                                                 
15 Sembra chiaro che il dato rilevante ai fini della classificazione è se alcuni dei potenziali utenti 

(quelli che hanno un interesse effettivo all’uso) sono o meno effettivamente esclusi (cioè vorrebbero 
accedere ma non possono), non l’astratta possibilità di escludere dall’uso (categoria troppo ampia, 
inclusiva sia dei beni che classifichiamo come privati, sia dei beni comuni). Dunque la semplice esistenza 
di un potere di esclusione, non effettivamente esercitato, non interessa ai nostri fini e di fatto un bene è 
escludibile se è effettivamente oggetto di esclusione per qualcuno.  

16 Chiaramente, se ci limitiamo a considerare solo il gruppo che ha accesso al bene, la distinzione 
tra bene pubblico e bene di club perde consistenza e si può usare indifferentemente l’uno o l’altro termine 
come nell’analisi che faremo più avanti (cfr. § 8.3).  
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Figura 13: Equilibrio dell’impresa altruistica in monopolio. 

 

La curva ( y
v

c
vp

¢ - ) consente di determinare nel modo usuale (intersezione con 

curva MR) la quantità di equilibrio dell’impresa monopolistica e quindi, 
attraverso la curva di domanda, il prezzo di equilibrio 

np
p . L’area del trapezoide 

ombreggiato PS  rappresenta il profitto al lordo dei costi fissi, F  (profitto lordo 
= ricavo – costo variabile18, anche detto surplus del produttore). Dal grafico non 
si può sapere l’ammontare del profitto p  (netto) in quanto dall’area di PS  si 
devono sottrarre i costi fissi F  (profitto netto = profitto lordo - F ). Si noti che 
se è 0p > , si realizzano profitti ma questi non possono essere distribuiti 
(ricordiamo che siamo in un’impresa NP, e quindi soggetta a vincolo di non 
distribuzione degli utili), e quindi p  rappresenta in questo caso l’ammontare di 
riserve accumulate nel periodo. Il fine dell’accumulazione di riserve da parte di 
un imprenditore non-profit è che queste possono essere impiegate in futuro per 
fare investimenti e allargare l’attività: quindi rappresentano indirettamente un 
maggior benessere futuro derivante da una maggiore quantità y  che sarà 
possibile far consumare ai beneficiari. Se invece al prezzo scelto si verifica 

0p < , questo significa che l’imprenditore deve coprire delle perdite, se vuole 
continuare l’attività anche in futuro, e dunque a fare una donazione dal suo 
patrimonio, che va indirettamente a beneficio dei beneficiari dell’attività. 

L’equilibrio dell’impresa NP è simile a quello dell’impresa capitalistica con 
RSI: il comportamento di NP è chiaramente diverso da FP, nel senso che anche 
nel caso di concorrenza perfetta ( 0

y
p = ): l’effetto “altruistico” determina un 

aumento della quantità/qualità prodotta rispetto alla FP.  

(Concorrenza perfetta) 

                                                 
18 Dato dall’area del trapezoide sotto la curva c¢ . 
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le imprese lucrative non sono in grado di sostenere la concorrenza delle 
imprese non-profit. 

■ Questi risultati sono dovuti all’obiettivo altruistico e in ultima analisi alla 
presenza di beni pubblici, cosa che invece il Teorema di separazione esclude 
(cfr. condizione 2) del cap. 3.1). 

9 Sintesi e conclusioni 

Nella vulgata dei corsi di micro e macro di base l’impresa è descritta come un 
“individuo” dotato di un particolare obiettivo - il profitto - che si comporta seguendo lo 
stesso schema del consumatore (massimizzazione sotto vincoli della funzione obiettivo, 
“razionalità”). L’aspetto più importante di questa concezione è certamente che l’impresa 
ricerca il massimo profitto. In effetti è questa l’idea più diffusa di impresa non solo in 
ambito scientifico ma anche fuori: anche l’uomo della strada si immagina l’impresa 
come un soggetto alla ricerca del massimo profitto possibile. Ma nella visione 
tradizionale ci sono anche ulteriori tratti rilevanti: consumatori e imprese vivono in 
totale separatezza dal punto di vista decisionale e né i ruoli ricoperti dai 
titolari/controllori nel loro rapporto con l’impresa, né le loro preferenze, né la 
distribuzione delle quote di partecipazione al controllo/reddito d’impresa hanno alcuna 
rilevanza per i suoi comportamenti. La visione tradizionale afferma in sostanza 
l’inesistenza di un qualsiasi ruolo dei titolari dell’impresa e l’irrilevanza delle attività di 
direzione. La realtà ci riporta, in modo abbastanza evidente, qualcosa di diverso da tutto 
ciò ma non per questo dobbiamo fermarci a questa osservazione, quasi banale, e 
semplicemente limitarci a respingere la teoria di base. È invece importante andare oltre 
e capire dove questa visione viene meno e per quali motivi.  

L’analisi che abbiamo svolto ci ha portato a individuare come influiscono le 
caratteristiche dell’imprenditore – in particolare motivazioni e obiettivi – sui 
comportamenti dell’impresa. In sintesi, abbiamo visto che: 

1) La natura dei titolari d’impresa è irrilevante per i comportamenti dell’impresa 
solo in condizioni molto particolari (§ Lezione 4),  

2) La massimizzazione del profitto non è sempre l’obiettivo dell’impresa, neanche 
di quelle capitalistiche (§ Lezione 8), 

3) Non sempre è identificabile un obiettivo dell’impresa (§ 5), 

4) Anche le imprese capitalistiche possono deviare dal massimo profitto per 
motivazioni di tipo altruistico (cfr. § 7.2): l’altruismo non è in generale 
incompatibile con l’impresa, nemmeno con quella capitalistica. 

5) Ci sono poi imprese altruistiche (NP di tipo caritativo) dove la deviazione dal 
massimo profitto è la norma ed è direttamente riconducibile a particolari 
obiettivi dei controllori ed alla presenza di beni pubblici, di tipo particolare. 

L’indagine sulle motivazioni dell’imprenditore ci ha portato in modo naturale a 
occuparci anche di forme d’impresa diverse da quelle capitalistiche. Il capitalismo 
moderno è caratterizzato da una ecologia di forme d’impresa: non c’è una forma unica, 
buona per tutte le situazioni, ma in esso convivono più forme.  

Nella II parte ci siamo mossi al livello della governance dell’impresa. In un certo 
senso ci siamo concentrati sul livello “alto” della struttura organizzativa d’impresa, 
dove si collocano gli organi di controllo. È il luogo dove si definiscono le strategie di 
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mercato dell’impresa, componendo gli interessi dei diversi soggetti che fanno parte a 
vario titolo del gruppo di controllo e talvolta, come abbiamo visto, anche di soggetti 
esterni ad esso (RSI). L’organizzazione d’impresa tuttavia non riguarda solo questo. 
Un’ulteriore importante funzione dell’organizzazione è gestire le risorse interne 
dell’impresa. Nei modelli che abbiamo fin qui considerato la tecnologia (sintetizzata 
dagli insiemi di produzione e dalle funzioni di costo/produzione) è assunta data e 
indipendente dall’organizzazione. Nella realtà non è così. Le risorse possono essere 
usate meglio o peggio e per talune, in particolare il lavoro, l’“uso” dipende anche da 
decisioni discrezionali di soggetti che normalmente non fanno parte del gruppo di 
controllo, i lavoratori. Un problema estremamente rilevante è dunque come incentivare i 
fornitori di input, in particolare i lavoratori, a indirizzare le loro decisioni discrezionali 
nell’interesse dell’impresa e non contro di essa. Emerge così un altro livello 
dell’organizzazione interna dell’impresa: l’organizzazione come sistema di incentivi. È 
questo il tema che affronteremo nella III parte del corso. 

 

Appendice 

Le tipologie del non-profit in Italia 
 

TIPOLOGIA E SOTTO‐TIPOLOGIA 
Cooperativa sociale   Sindacato dei lavoratori dipendenti 

Fondazione   Università  

Fondazione bancaria  
Università non statale legalmente 
riconosciuta  

Altre fondazioni non classificate   Università straniera 

Enti lirici ed ex legge 59   Università terza età 

Enti culturali vari   Altre università  

Organizzazione volontariato   Istituzioni educative e di formazione  

Ente ecclesiastico   Scuola materna  

Confraternita   Scuola elementare 

Parrocchia   Scuola media  

Seminario o scuola cattolica   Scuola superiore  

Diocesi   Scuola speciale (di perfezionamento)  

Arcidiocesi   Centro formazione professionale 

Altro   Altre scuole  

Comitato   Istituzioni di studio e ricerca  

Istituzioni sanitarie   Associazioni  

Casa di cura   Associazione sportiva  

Casa di riposo   Associazione categoria 

Istituto di assistenza sociale   Associazione professionale  

Comunità terapeutica   Associazione tutela diritti  

I.R.c.c.S.   Associazione combattentistica  

I.P.A.B. depubblicizzata   Associazione pro‐loco 

Istituto qualificato presidio ASL   Associazione religiosa  

Ospedale classificato o assimilato   Associazione agricola  

Istituti di riabilitazione   Associazione artistica e culturale  

Opera pia   Associazione ambientalista 
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Istituzioni mutualistiche e previdenziali   Associazione ricreativa  

Società di mutuo soccorso   Associazione militare  

Fondo pensione   Federazioni 

Cassa di previdenza e assistenza   Federazione sportiva  

Ente di patronato   Federazione sportiva affiliata  

Istituzioni di rappresentanza   Organizzazioni non governative  

Partito politico  

(tratto da ISTAT, 2001, Prospetto 2.3) 
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